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Cari Amici,

come sapete, sono stato chiamato a un altro incarico, la Presidenza dell’Acea, non me-

no gravoso di questo che mi ha appassionato nei tanti mesi trascorsi insieme. Lascio,

non vi nascondo, con un velo di tristezza, la guida di questa meravigliosa associazio-

ne che è cresciuta nel tempo ed è diventata un luogo di incontro, di scambio conti-

nuo di idee, proposte e suggerimenti.

Il percorso compiuto insieme è stato caratterizzato da tante emergenze e ben note

difficoltà. Come Associazione dei costruttori, abbiamo affrontato con impegno que-

sto cammino cercando di affermare le idee e i valori nei quali crediamo e che da sem-

pre contraddistinguono la nostra attività.

È stato un periodo più breve di quanto tutti immaginassimo, ma, allo stesso tempo, è

stato quanto di più stimolante potessi ricevere da parte dell’Associazione in termini

di capacità, competenze, abnegazione.

In questi mesi di duro e costruttivo lavoro, siamo riusciti a essere interlocutori affidabili delle istituzioni, delle

associazioni di categoria, degli attori coinvolti sul territorio. Sono convinto che il dialogo, le mediazioni, ma an-

che le prese di posizione a volte difficili hanno consentito di far maturare nella società la consapevolezza del-

l’importanza del nostro ruolo nella costruzione, è il caso di dirlo, del futuro di questa città.

L’attenzione e la cura che tutta la nostra comunità, nei suoi organi istituzionali e sociali, ha riservato a Roma e

alla qualità dei suoi servizi, ha permesso di suggerire le soluzioni più appropriate e adeguate a garantire alti

livelli di efficacia, seguendo quella funzione propositiva e operativa a vantaggio dello sviluppo economico del

territorio che fa parte del nostro DNA.

Auspico che tutti i protagonisti del nostro sistema prendano coscienza di questa realtà e si impegnino a po-

tenziare, attraverso il metodo ormai consolidato della concertazione, della sinergia e del dialogo permanente

con le istituzioni, questa funzione dell’Associazione: condizione essenziale per  garantire livelli di rappresen-

tanza sempre più in sintonia con il nostro ruolo e con la capacità di essere protagonisti dei cambiamenti di

una città che amiamo e che cerchiamo di far crescere e sviluppare giorno dopo giorno.

Ringraziandovi per avermi accompagnato in questa bella esperienza e augurando buon lavoro al nuovo Pre-

sidente, l’amico Eugenio Batelli, vi saluto e vi stringo in un grande, caloroso abbraccio.

Giancarlo Cremonesi
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